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“Nuvolando tra le stelle” è  una serata speciale  

con tutti noi del centro estivo,   

in cui ci divertiremo spensieratamente,  

chiunque vorrà esserci sarà il benvenuto,  

nella nostra serata non ci sono pregiudizi,   

ci si rispetta gli uni con gli altri,  

amici veri e autentici,   

perché noi parliamo col cuore.  

Questa serata sarà un esplosione di colori,   

un arcobaleno della vita!!!! 

Vivere la vita. 
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Voglio vivere la vita 

In modo diverso senza sballo 

ma colorare, ridere, stare insieme... 

Come vorrei che i giovani si diver-

tissero senza bere, ostare al bar... 

Io scelgo il centro “le nuvole”, 

Vengo volentieri perché mi arricchi-

sce l’anima: 

Non servono beni materiali, 

ma un po d’amore e di rispetto; 

Chi ci discrimina è un anormale 

Non vogliamo conoscere il male 

ma il bene... 

Noi siamo tutti variopinti... 

Perché coloriamo i cuori di chi 

Non ci rispetta. 

Ale 
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Il centro le nuvole è stare insieme. 

Per me il centro è pieno di colori, il 
mio colore preferito è il rosso e per me 
il rosso è il colore dell’amore e gli altri 
miei amici, mi sento bene nel centro, 
mi trovo benissimo perché a me piace 
tanto ballare con tutti i miei amici 
perché mi fanno ridere sempre, a par-
te che io mi trovo molto bene sono fe-
licissima quando vedo Francesco, so-
no contenta di vedere gli altri compa-
gni del centro, mi trovo bene con tutti, 
sono felice di stare con loro, quando 
entro nel centro mi batte forte il cuore  
quando vedo Luciano e tutti gli altri, 
io voglio bene a tutti quanti. 

Camilla 

Il centro è libertà 

Nel centro non ci sono pregiudizi. 

Nel centro c’è collaborazione. 

Vivere la vita nel modo migliore 

Per me il centro le nuvole è un mondo 
magico, dove mi trovo molto bene, è co-
me volare verso la felicità. 

Michela 



Nuvolando  

A me piace di venire al centro le nuvole per-
ché io ho degli amici, se io non vengo loro ci 
rimangono male e si offendono. Da quando 
sono entrata a far parte di questo centro le 
mie emozioni sono questi, sono felice, extra-
contenta di venire al centro per disegnare, 
colorare, ballare, cantare e parlare con gli 
amici. Queste emozioni  io le provo perché 
stando in questo bellissimo centro, se non 
c’era questo punto di riferimento nei pome-
riggi io dove andavo? 

Roberta 
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Quando vado al centro le nuvole mi 
sento a casa perché li amo tutti. 

Augusto 
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Nuvolando 

Io mi respiro l’amore, io respiro 
l’emozione, io volevo stare con tutti in-
sieme io ho potuto di farne un altro ma 
per tutti io ho capito di restare al cen-
tro, a me piace l’emozione, l’amore è so-
lo un silenzio è una voce che io porti in 
me stesso questo non è solo una parola, 
in pensieri e parole io non potrei di af-
fermare quando io ho tanto amore, chi 
mi ama solamente, solo per questo amo-
re del nostro infinito che esiste di stare 
insieme. Io mi respiro tanto, io sogno 
sempre nel mio cuore che batte 24 ore 
io sento diversa, come tutti gli altri io 
non volevo essere in me stessa nella mia 
ragione o del mio bacio d’amore che io 
volevo stare al centro le nuvole. 

Marta. 

Elisa: Elisa è simpatica, sensibile e sor-
ridente. 

Federica: solare, carismatica, altruista, 
divertente e che si arrabbia se non ci im-
pegniamo, una vera sorella. 

Roberta: Roberta è una seconda madre. 

Non ci sono bulli nel centro. 

Ci si rispetta gli uni e gli altri. 

Siamo amici veri e autentici. 

Noi ragazzi parliamo col cuore, ci divertiamo 
anche senza bere. 
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Nonostante la vita frenetica siamo solidali 

Al centro facciamo tante cose e ci troviamo 
benissimo. 
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Anche se la società conosce il male noi 
invece facciamo del bene. 

Nel centro si lavora, si ride e si sta insieme 

è un esplosione di colori,  

un arcobaleno della vita 

Mi piace venire al centro perché ci so-
no i miei amici e le ragazze che mi 
piacciono. 

Salvatore. 

La felicità si legge nei volti di tutti noi. 

Al centro troviamo chi ci ascolta e ci com-
prende, chi ci asciuga le lacrime ma an-
che chi ci strappa un sorriso e chi ci rim-
provera per farci crescere al meglio, come 
una seconda famiglia.  
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Nuvolando dietro le quinte. 

La redazione dopo 1mese di centro estivo. 

Ci sono mamme che noi operatrici vogliamo 
ringraziare con tutto il cuore. Nei momenti in 
cui Fede e Roby si sentivano giù, stanche o 
demoralizzate loro erano presenti, pronte a 
tirarci su, per ricominciare. Magicamente a 
noi basta sentirle che subito ripartivamo co-
me se non fosse successo nulla!!!!!! GRAZIE 
GRAZIE DI CUORE PATRICIA EMY E PAO-
LA!!!!!!!!!!! ops!!!!!!! stavo per fare una figurac-
cia un grazie va anche ad Ivana che appena 
può viene e ci dà una grandissima ma-
no!!!!!!!!! GRAZIE MILLE DA ROBERTA E FE-
DERICA le operatrici... 
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L’angolo poetico  

C’era una volta Francesco, Salvatore, Michela, Marta, Federico, Mattia, Luciano... 

C’erano e ci siamo, siamo sotto il tuo sguardo che ci guarda troppo, o troppo poco. 
Dietro ciò che vedi c’è un uomo, c’è una donna, che vivono la vita che vivi tu, ma 

con un po’ di coraggio in più. 
 Non fermarti di fronte a quello che pensi, vai verso quello che vedi. 
Io vado fin dove arrivo, in una vita spesa fino in fondo.  

Quando parli di me, non farlo con le lacrime, e se ti avvicini a me non farlo per dare 
un senso alla tua vita. Guardami, senza avere un peso nel cuore.  
Ti darei gli occhi miei per farti vedere ciò che non vedi. La vita ha voluto così, da 

questa sedia non ci si alza mai, ma si può vivere anche da seduto e non sentirsi 
spettatori di felicità impossibili.  

Ci sono gioie che non mi appartengono  
Silenzi! Silenzi! Silenzi!  
Che ti sussurrano:  

non arrenderti, non arrenderti, non arrenderti. 
 La felicità non è un ostacolo, la vita disegna ciò che non insegna.  

Da bambino mi dicevano:  
Imparerai a camminare 
Imparerai a parlare 

Imparerai a cantare 
Si, la vita per noi è stata una promessa disattesa, non sempre è onesta questa vita. 
Ma non respiriamo l’inutilità, pur non avendo, diamo, arricchiamo e sorridiamo. 

Si la vita cambia se sorridi. 
C’era una volta e ci sono Francesco, Federico,  Luciano, Marta, Salvatore, Michela. 

Questa è la favola nostra. 
Questa è la nostra vita. 
La vita nostra. 

 
Lettera di Patricia mamma di Francesco 
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